
  
 

 

 

 

 

 

 
 

           

RELAZIONE ILLUSTRATIVA SULL’ACCANTONAMENTO AL FONDO TFR PER 

L’ANNO 2022 

 

L’art. 27, comma 4, del Regolamento per l’amministrazione e la contabilità della 

Commissione stabilisce, tra l’altro, che le quote annuali riguardanti gli accantonamenti per 

indennità di fine rapporto siano portate ad incremento del fondo che compare nella situazione 

patrimoniale. 

L’art. 62 del Regolamento disciplinante il trattamento giuridico ed economico e 

l’ordinamento delle carriere del personale, stabilisce che, in caso di cessazione dal servizio, trova 

applicazione il trattamento di fine rapporto di cui all’art. 2, comma 5, della Legge 335/1995, che 

rinvia, per i dipendenti di amministrazioni pubbliche assunti dopo il 1° gennaio 1996, a quanto 

previsto dall’art. 2120 c.c.. 

Il fondo TFR al 31 dicembre 2021 era pari a € 1.208.275,66. Sono state effettuate 

rivalutazioni per € 119.462,04. 

Per quanto riguarda l’anno 2022 l’importo degli accantonamenti per il TFR è di € 425.080,23. 

Conseguentemente la quota complessiva per l’esercizio 2022 (rivalutazioni più 

accantonamento dell’anno) che figura sul conto economico è pari a € 544.542,27. 

Sono stati effettuati pagamenti pari a € 435.690,82 relativi, per la gran parte, ai versamenti ai 

fondi pensione ai quali sono iscritti quasi tutti i dipendenti. 

Conseguentemente l’importo complessivo del fondo TFR al 31 dicembre 2022 risulta pari ad 

€ 1.317.127,11 dato dall’importo al 31 dicembre 2021 più la quota complessiva relativa all’anno 

2022 al netto dei pagamenti. 

Il fondo per il trattamento di fine rapporto del personale per l’anno 2022 risulta, quindi, essere 

aumentato di € 108.851,45 quale differenza tra l’accantonamento totale per il TFR del 2022 ed il 

totale dei pagamenti effettuati a tale titolo nello stesso anno.  


